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u n ’ e s p e r i e n z a  d i  s p o r t  c h e  d u r i  p e r  l a  v i t a

Inizio difficile per la nostra squadra in questo campionato 
2018/2019. Una classifica severa, severissima, forse troppo per 
quello dimostrato sul campo: solo un punto in quattro partite. 
Niente allarmismi, si sa che questa stagione sarebbe stata ancora 

più difficile della scorsa, perché sarebbe la stagione della “conferma” 
e della “maturità”, affrontata tra l’altro con coraggio, con una squadra 
che, abbiamo ribadito più volte, è giovane e ha voglia e bisogno di 
crescere.

Domenica è arrivata un’altra sconfitta, contro un’ottima squadra 
come il MapelloBonate: l’atteggiamento iniziale è stato buono, infatti 
siamo andati subito in gol con Caligiuri, poi commettiamo l’errore di 
“sederci” troppo e vediamo schiacciati sotto un pesante 4 a 1.

Nel finale, ad alleggerire il passivo arriva il gol di Agostoni. Questo 
weekend ci aspetta un’altra squadra creata per vincere questo 
girone, il ZingoniaVerdellino e servirà una prestazione di carattere 
e sacrificio. Proprio nei momenti più difficili e complicati serve 
unirsi sempre di più ed è fondamentale tenere ben presente il vero 
obiettivo che è quello di provare a crescere ed affermarci sempre di 
più in questo panorama calcistico, come una società solida e sempre 
presente, insomma “una garanzia”.

Capitano, mio capitano

(segue a pag. 4)

ARCELLASCO

ZINGONIA VERDELLINO

VS

30 settembre 2018 - ore 15,30

CAMPO SPORTIVO LAMBRONE

ARCELLASCO

OFFANENGHESE

VS

7 ottobre 2018 - ore 15,30

CAMPO SPORTIVO LAMBRONE



2 INTERVISTA

Intervista a Lorenzo Molteni

Spazio al nostro neocapitano Lorenzo Molteni: 
un’esperienza, anche per lui, molto importante ad 
Arcellasco, uno dei ragazzi che più conosciamo e 
che sono sicuramente un esempio e una colonna 
portante di questo gruppo.

Parole da capitano, le sue, che vogliono dare la carica, 
riportare fiducia e spingere ad un po’ di coraggio, 
senza mai dimenticare l’entusiasmo quando si gioca 
a calcio.

Appassionato di sport anche nella vita, con tante 
passioni fuori dal campo, Lorenzo eredita una fascia 
importante, ha tanta voglia di fare bene e noi glielo 
auguriamo con tutto il cuore!

 

«Raccontaci la tua esperienza calcistica e 
soprattutto quando è iniziata ad Arcellasco»

«Ho iniziato a giocare a calcio all’oratorio di Erba, in cui 
ho fatto tutta la trafila delle giovanili; poi sono passato 
all’Arcellasco per fare la Juniores e ho continuato la 

mia esperienza qui per due anni in prima squadra, 
in Promozione, dopodichè sono passato all’Atletico 
Erba per due stagioni, sempre in Promozione.

L’annata successiva è stata un po’  sfortunata a 
Giussano nel Vis Nova, tanto che si è conclusa con la 
retrocessione dall’Eccellenza alla Promozione.

A quel punto ho fatto ritorno all’Arcellasco, giocando 
quindi quest’anno la sesta stagione con questi colori».

 

«Ruoli in cui hai giocato? Qual è il tuo ruolo 
ideale?»

«Nella mia “carriera” ho sempre fatto solo due ruoli: 
l’attaccante esterno o la prima punta. Ma sicuramente 
tra i due preferisco fare l’esterno di attacco, diciamo 
che mi piace correre…»

 

«Chi è Lorenzo fuori dal campo?»

«Fuori dal campo sono un istruttore e personal trainer 
in alcune palestre della zona, oltre ad essere maestro 
di Educazione Motoria alle elementari.

Se tutto va bene, incrociando le dita, a maggio 
diventerò anche osteopata; insomma, sono 
appassionato di sport e mi piace la competizione, 
oltre a passare il tempo con gli amici e modificare le 
moto d’epoca, altra mia grande passione».  

 

«Da quando sei capitano? Hai ereditato la fascia 
da Rossetti, con che spirito affronti questa nuova 
responsabilità?»

«Mi è capitato qualche volta in passato di indossare 
la fascia per motivi di formazione; ma questo è il mio 
primo anno da capitano.

Sicuramente l’eredità di Rossetti è importantissima, 
oltre ad essere un amico, è un giocatore fortissimo e 
spero di poter dare all’Arcellasco anche solo la metà 
di quello che ha dato lui in tutti questi anni.

È un ruolo che comunque non mi spaventa; avere la 
fascia è importante, ma è l’atteggiamento durante 
gli allenamenti e la partita quello che fa realmente la 
differenza».

 

«La stagione più bella vissuta ad Arcellasco?»

«La stagione più bella vissuta ad Arcellasco è 
sicuramente quella della vittoria del campionato di 
due anni fa: bella per come è arrivata soprattutto. 
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Ad inizio anno eravamo i favoriti, sembravamo quasi 
obbligati a vincere, poi dopo un periodo di grossa 
difficoltà ad inizio stagione in cui abbiamo forse perso 
5 o 6 partite di fila, ci davano tutti per finiti e si parlava 
di stagione fallimentare, iniziando a darci contro.

Questo ci ha dato un’ulteriore carica e alla fine il 
campionato l’abbiamo vinto noi. Sono emozioni che 
non tutti vivono e me la ricorderò per tantissimo 
tempo.»

 

«Alla luce di questi primi risultati qual è la tua 
impressione sulla squadra? Quali i punti di forza 
e quali i punti deboli?»

«Sicuramente nessuno si aspettava un avvio così 
negativo, non tanto per i punti, soltanto uno, ma per 
come non sono arrivati.

Dopo delle ottime prestazioni in Coppa Italia, dalla 
quale siamo stati eliminati solo per differenza reti 
dopo una vittoria ed un pareggio, abbiamo fatto il 
nostro esordio in campionato conquistando il primo 
punto della stagione in extremis con un gol fantastico 
di Dell’Oro su punizione e le sensazioni erano buone, 
avendo fatto tre partite da squadra vera: tutti si 
davano una mano, tutti correvano e facevano quello 
che il mister diceva e quando fai prestazioni così, il 
risultato è solo una conseguenza.

Dalla partita col Nibionno Oggiono, qualcosa è 
cambiato; ci siamo un pochino disuniti, ora c’è paura 
nel fare certe giocate, non c’è più quella grinta nel 
correre dietro all’avversario. Ma la cosa non mi 
preoccupa più di tanto, chi ha giocato a calcio sa che 
ci sono periodi all’interno di una stagione in cui le 
cose non sempre girano bene.

Quello che dobbiamo fare è continuare a lavorare 
come stiamo facendo dal 10 di agosto per raggiungere 
il nostro obiettivo. Siamo un grande gruppo di amici 
anche fuori dal campo, anche i nuovi innesti si sono 
ambientati alla grande e sono sicuro che assieme 
usciremo da questa piccola crisi».

 

«Come si fa ad aiutare e “guidare” i più giovani in 
un campionato così impegnativo?»

«Sì, il gruppo è molto giovane e dovremmo essere la 
seconda squadra più “piccola” del girone. Credo che 
il modo migliore per aiutare un ragazzo che sale dalle 
giovanili sia dare l’esempio: arrivare prima al campo, 
essere puntuali con i ritrovi, dare il 100% in ogni 
allenamento.

Credo che questa sia la giusta strada per far vedere 
a un giovane cosa deve fare. Sia chiaro, ogni tanto, 
il rimprovero sull’errore ci sta, ma è fatto in modo 
costruttivo e loro lo capiscono».

 

«Che stagione ti aspetti personalmente? E a livello 
di squadra?»

«Sinceramente non ho prefissato nessun obiettivo 
personale, perché quest’anno più che mai ognuno 
deve pensare al bene della squadra e non al proprio.

 Ovviamente mi impegnerò al massimo partita dopo 
partita per contribuire al raggiungimento del nostro 
obiettivo che è la permanenza nel campionato di 
Eccellenza.

Due anni fa ci siamo conquistati questo campionato 
sul campo e faremo di tutti per restarci!!»
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Non sarà chiaramente un percorso semplice e 
neanche breve: anche il cammino per arrivare fin 
qui è partito anni fa e affonda le proprie radici fin 
dalla stagione precedente alla nostra promozione e 
si preannuncia ancora molto lungo e impegnativo, 
sicuramente costellato da momenti felici e da altri più 
complicati. 

Quello che stiamo vivendo oggi è sicuramente difficile: 
per il lavoro fatto durante la preparazione estiva non 
ci aspettavamo un avvio così in salita ma questo non 
può annullare tutti i progressi fatti e, forti dei nostri 
punti di forza, dobbiamo proseguire su questa strada 
e lavorare su prestazione e unione del gruppo. 

Puntuale, in un momento come questo, nel quale la 
nostra squadra deve provare a sfruttare il vantaggio 
di avere altre due partite di fila in casa, arriva la carica 
del neocapitano Lorenzo Molteni: anche per lui, una 
vita nell’Arcellasco, un punto fermo di questo gruppo, 
una tra le figure su cui contare.

Lorenzo prova a dare la carica ai propri compagni e a 
tutto l’ambiente tra le righe della sua intervista: una 
bella chiacchierata in cui si racconta dentro e fuori dal 
campo e nella quale traspare sicuramente l’orgoglio 
e anche l’emozione di aver raccolto un’eredità 
importante, come la fascia da capitano di Rossetti, 
per la prima volta lontano dall’Arcellasco, dopo tante 
stagioni passate qui.

Lorenzo punta tanto sul “coraggio”: dobbiamo 
continuare ad avere il coraggio di rischiare, di osare di 

più, perché solo così si può arrivare sempre più vicini 
alla meta e provare a raggiungere i risultati e tante 
soddisfazioni.

Speriamo dunque che questi due weekend possano 
essere decisivi, ma in senso positivo, che possa 
arrivare la scossa giusta e che ci possa essere una 
svolta  importante per tutto l’ambiente.

All’interno del giornalino, ovviamente, piccolo punto 
della situazione anche sulle nostre giovanili: Juniores 
che passa il turno di Coppa Lombardia e piccola 
sintesi dell’avvio di campionato dei nostri Allievi e 
Giovanissimi.

La stagione, insomma, ha preso il via per davvero, 
con l’inizio di tutte le categorie: il tempo della parole 
è finito per davvero e, ormai, a parlare sarà sempre 
e solo il campo. Un campo che ha diversi significati: 
un campo su cui crescere per alcuni, un campo su cui 
imparare a cadere e rialzarsi per altri, un campo sul 
quale è sempre dolce gioire.

E allora, avanti tutta e proviamo a guadagnarci sul 
campo tutto ciò che ci meritiamo e per il quale stiamo 
duramente lavorando!

 

Barbara Pirovano

Capitano, mio capitano
(continua dalla prima)
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COPPA LOMBARDIA: 
JUNIORES AVANTI TUTTA!!
Alla luce del risultato di martedì 25 
settembre, la Juniores conquista il 
passaggio della prima fase della Coppa 
Lombardia.

Le avversarie del mini girone, 
Pontelambrese e Altabrianza, infatti, 
chiudono con un pareggio per 3 a 3, 
consentendo così, a noi, di superare il 
turno a 4 punti, mentre Altabrianza si 
ferma a 2 e Pontelambrese 0.

Ricordiamo che ci aspettano ora i 
quarti in programma il 23 ottobre 
e il 6 novembre, in attesa di vedere 
ufficializzati avversarie e programma 
delle date.

News

ALLIEVI E GIOVANISSIMI…
SI PARTE!!
Weekend scorso di esordio anche per 
Allievi e Giovanissimi, quindi tutte le 
categorie ormai impegnate in questo 
campionato ufficialmente.

Partono benissimo gli Allievi A Under 
17 con vittoria in trasferta contro il 
Rovellasca per 3 a 1. Stessa partenza 
super positiva anche per gli Alievi B 
Under 16 che in casa inaugurano la 
stagione con il risultato di 3 reti a 2 
contro il Mariano.

Avvio con entusiasmo anche per 
i  Giovanissimi, con due prestazioni 
comunque differenti: travolgenti i 
Giovanissimi Under 15 Provinciali 
contro il Portichetto che vincono 15 a 
0 in casa, mentre vittoria di misura per 
i Giovanissimi Under 14 Fascia B che si 
impongono per 1 a 0 contro il Castello 
Vighizzolo a Cantù.

TESSERA
SOSTENITORE

stagione 2018/2019

0001
G.S.D. ARCELLASCO Città di Erba

ACQUISTA LA TUA 
TESSERA SOSTENITORE IN 
BIGLIETTERIA
E AVRAI DIRITTO A TUTTE LE 
PARTITE DI ECCELLENZA E  
JUNIORES!
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Le due formazioni Allievi del Gsd Arcellasco
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ECCELLENZA JUNIORES REGIONALE B

* fonte Tuttocampo.it
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